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PARTE UFFICIALE 

GOVERNO PROVVISORIO CENTRALE 
DELLA LOMBARDIA 

AVVISO. 

La Polizia, che a giusto titolo meritò l'univer­
sale abbominio per aver trasformalo una salutare 
inslitu/.ione sociale in isiriiniento di tirannide e 
di corruzione, viene definitivamente abolita con 
tulli gli Uffici che da lei erano dipendenti. 

A mantenere la pubblica e privala tranquillila 
con mezzi de'quali nessun oneslo cittadino deb­
ba arrossire, è stabilito in Milano un Comitato 
centrale di pubblica sicurezza, a cui è annesso un 
Ufficio di pubblica vigilanza per Milano e sua 
Provincia. 

Il dello Gomitalo e le Autorità dallo stesso di­
pendenti provvedono alla pubblica tranquillila, 
alla quiete dei Cittadini, dei quali proleggono la 
vita, l'onore e le sostanze. 

L'opera del Comitato centrale e d'ogni altra 
Autorità cui è affidala la pubblica sicurezza, deb-
L'essere sopra ogn'altra cosa diretta a prevenire 
ed impedire le azioni tutte che possono mettere 
a rischio l'ordine pubblico, la vita, l'onore e le 
proprietà dei privati, e non diventa repressiva 
se non quando i mezzi preventivi fondati sulla 
persuasione e sulla mansuetudine sieno tornali 
inefficaci ad impedire le azioni criminose. 

Conciliare la generale ed individuale sicurezza 
colla libertà di lutti e di ciascuno, ecco lo scopo 
precipuo di quest' Ufficio : moralità, persuasione, 
moderazione, ecco i mezzi di azione ai quali si 
propone di aver ricorso; patriottismo dei Citta­
dini, ecco la forza esecutiva nella quale si affida. 

Dal Comitato centrale di pubblica sicurezza di­
pendono i Comitati di sicurezza provinciali con­
fermali o nuovamente allivali in ciascuna Cillà, 
Capoluogo di Provincia , in base al Decreto di 
questo Governo Provvisorio 0 corrente aprile, e 
quelli di altre Città o Borghi che fossero autoriz­
zati ad istituirli. 

I Comitati di scurezza provinciali sono for­
mali da un numero non maggiore di cinque in­
dividui: essi eleggono nel loro seno a pluralità 
di voli un Presidente che ne dirige le delibera­
zioni, e costituiscono in pari tempo il Comitato 
di difesa pel necessario nesso della difesa colla 
pubblica sicurezza. I Comitali di sicurezza pro­
vinciali esercitano le loro funzioni nel Capoluogo 
della Provincia, e dirigono le Autorità di vigilanza 
nei Distretti della Provincia slessa. 

I Comitali di sicurezza provinciali corrispon­
dono direttamente col Comitato cenlrale di pub­
blica sicurezza. 

Dai Comitali di sicurezza provinciali dipendo­
no i Comitati di sicurezza distrettuali, che saranno 
composti al più di tre individui. Tali Comitali 
esercilano le funzioni di pubblica sicurezza nel 
Comune di loro residenza,e dirigono le Autorità 
di vigilanza negli altri Comuni del Distretto. 

In tulli i Comuni debbono stabilirsi degl ' /u l ­
tori comunali di pubblica vigilanza residenti nel 
Comune: gl'Ispettori comunali sono nominali dal 
Comitato provinciale sopra proposla di due indi­
z i l i falla dal Comitato distrettuale. Gl'Ispettori 

comunali corrispondono direttamente col Comi-
lato distrettuale. 

Coli'attivazione dei Comitali cenlra'e, provin­
ciali e distrettuali di pubblica sicurezza e degli 
Ispettori comunali di pubblica vigilanza cesseran­
no tulle le ineumbenze di polizia delle Congre­
gazioni provinciali, dei Commissariali distrettuali 
e dei Dcpulati politici. 

I Comitali cenlrale e provinciali possono uti­
lizzare , in qtianlo lo (rovino opportuno il per­
sonale degli Uffici soppressi. Queslo personale è 
il solo stipendiato, mentre i membri de'Comitati 
cenlrale e provinciali., non che quelli dei distret­
tuali e gl'Ispettori, prestano gratuita l'opera loro 
alla Patria. 

Ciascun Comitato provinciale comunicherà al 
Comitalo cenlrale Io slato del personale costituente 
i rispettivi Comitati provinciale, distrettuali egli 
Ispettorati comunali. 

Un regolamento, che verrà in seguilo pubbli­
calo, determinerà più specialmente le attribuzioni 
ed i doveri di lutti gli Uffici dipendenti dal Co­
mitato cenlrale di pubblica sicurezza anche per 
ciò che concerne il rilascio dei passaporti all' Este­
ro, assumendo però fin d'ora i Comitati e gl'Ispet­
tori della pubblica vigilanza tulle le ineumbenze 
che possono essere richieste dall' importante scopo 
del mantenimento della pubblica tranquillità. 

II Comitato centrale di pubblica sicurezza è in­
caricalo dell'esecuzione del presente Decreto. 

Milano, 1» aprile 1848. 

CASATI, Presidente 
BORROMEO — DURINI — LITTA — STR1GELLI 

— GUERRIERI —GREPPI—TURRONI — 
MORONI — REZZONICO — AD. ANELLI — 

CARBONERA —GRASSELLI —DOSSI. 
CONIENTI, Segretario generati. 

Considerando che grandemente imporla all'e­
ducazione di ogni classe di cittadini di provve­
dere all'incremento delle pubbliche biblioteche, 
ove qualunque scritti) anche in foglio volante può 
essere documenlo di storia o di letteratura nazio­
nale ; 

Considerando che anche il Governo Provviso­
rio della Repubblica Veneta, per conservare lo 
scambio delle libere produzioni dell'ingegno, de­
terminò che un esemplare di ogni pubblicazione 
colà falla sia trasmesso alla Biblioteca di Brera, 

Il Governo Provvisorio Centrale di Lombardia 

DECRETA: 

1. È in vigore l'obbligo della presentazione di 
cinque esemplari d'ogni scritto che si slampi e 
d'ogni lavoro d' arie che si pubblichi coi diversi 
metodi d'incisione e di litografia. 

9. Di questi cinque esemplari, duesonoassegnati 
alle Biblioteche di Brera in Milano e della Università 
in Pavia; il terzo per le pubblicazioni falle nella 
provincia di Milano, alla Biblioteca Ambrosiana, 
e per quelle dale in luce nelle altre Provincie 
Lombarde, alla Biblioteca del Capoluogo della ri­
spettiva Provincia. Gli altri due esemplari ver­
ranno trasmessi alle Biblioteche di San Marco in 
Venezia e della Università in Padova. 

.1. I quattro esemplari assegnali come sopra 
alle Biblioteche di Brera, di Pavia, di Venezia e 
di Padova saranno regolarmele consegnati prima 

della pubblicazione della stessa Biblioteca Nazio­
nale di Brera incaricata di farne la distribuzione. 
Il quinto esemplare sarà trasmesso direttamente o 
alla Biblioteca Ambrosiana, od a quella delle altre 
Provincie, secondo il luogo della pubblicazione. 

4, A questa regolare consegna è pure obbli­
gala la Stamperia Nazionale. 

Circa poi le pubblicazioni fatte anteriormente 
al presente Decreto, e non ancora deposte alle 
Biblioteche, incumbe agli editori ed autori l'adem­
piere alla presentazione come sopra disposta, im­
portando di raccogliere e conservare ogni docu­
mento di questo glorioso periodo che segnò- l'in­
dipendenza della nostra Patria. 

Milano, il IS aprile 1848, 

Nelle alluali circostanze di guerra, il Governo 
Provvisorio Centrale, sentilo il Comitato di Fi­
nanza e Commercio, 

DECRETA. 
Viene soppressa cof giorno 90 corrente, sino 

a nuovo arviso, l'esazione del dazio per l'intro­
duzione delle capsole chimiche ad uso delle armi 
da fuoco a percussione, contemplate nella rubrica 
Bla della vigente tariffa daziaria generale, e al 
n. 8 della parziale pubblicata colla Notificazione 
1." luglio 1844. 

Milano, it) aprile 1848. 

Ritenuto che in qualunque slato bene ordinato 
a civile reggimento la cognizione dei debiti e le 
decisioni su di essi e sulle azioni di qualunque 
natura che sono colpite dalle leggi penali gene­
rali, deve appartenere ai tribunali giudiziari, nella 
indipendenza dei quali risiede la precipua garan­
zia della rettitudine ed imparzialità dei giudizj : 

Considerando che la giurisdizione attribuita 
dal Codice Penale, Parte II.a, e delle relative sus­
seguenti disposizioni alla autorità politica pel giu­
dizio sulle gravi trasgressioni di polizia, ripugna 
al principio suenuncialo; protrae I' esito de' pro­
cessi a pregiudizio si della società che degli in­
quisiti; introduce una perniciosa confusione nelle 
gerarchie, nelle quali devono essere divisi i pub­
blici poteri, e nelle rispettive loro funzioni, e 
scema agli inquisiti quella sicurezza di una reità 
decisione che consiste noli' essere giudicali dalle 
nugistrature giudiziarie : 

Ritenuto che è quindi necessario ed urgente 
di richiamare ai tribunali la giurisdizione per i 
reati o colpe qualificali dalla Legge come gravi 
trasgressioni di polizia: 

Il Governo Provvisorio Cenlrale di Lonibrrdia 

DECRETA : 

Art. 1. La giurisdizione per le gravi trasgres­
sioni di Polizia continuerà ad appartenere nelle 
Città capo-luoghi di Provincia, alle Preture Ur­
bane , e fuori di tali citlà alle Preture , le quali 
la eserciteranno secondo le norme ora vigenti, 
ma come Magislralure giudiziarie, non come Su­
periorità politiche. 

2. La gran giurisdizione di seconda Istanza è 
demandala nelle delle trasgressioni e ne' relativi 
giudizii ai Tribunali Criminali Provinciali, ognuno 
per la rispettiva Provincia, e quella di terza Istanza 
al Tribunale di Appello. Quindi cesserà da questo 
giorno in avanti in questi giudizii la giurisdizione 
ed ogni ingerenza già attribuita alle Delegazioni 
Provinciali, ed ora alle Congregazioni Provinciali 
che vi succedettero, quella del Consiglio di Sialo 
subentralo nelle funzioni del cessalo Consiglio di 
Governo, e quella della Suprema Autorità Politica. 

I processi pendenti che si trovassero per la 
relativa cognizione o giudizio presso le Congre­
gazioni Provinciali o presso il Consiglio di Stato, 
saranno trasmessi da quelle Autorità al Tribunale 
Provinciale competente conte second» Istanza per 
la relativa evasione. 

5. Viene derogato ai §§ 40o, 401, 40% 405, 
404 , 40S , 400 , 407 della seconda parte del 
Codice Penale. 

4. In (ulti i casi di gravi trasgressioni politiche 
ultimato il processo, la Pretura ne darà comuni­
cazione all'inquisito, che avrà la facoltà di eleg­
gere un difensore. 

L'inquisito, quando voglia esercitare questa fa­
coltà, dovrà fare e dichiarare alla Prima Istanza 
inquirentela scelladel difensore entro giorni tre, da 
che vi sarà stalo eccitato dalla slessa Prima Istanza. 
In questo caso si darà comunicazione del pro­
cesso anche al difensore medesimo, che avrà otto 
giorni per produrre la sua difesa scritta. 

Decorsi rispettivamente questi termini senza 
che sia slata falla la scella del difensore, o che 
sia stala prodotta la difesa, la Pretura passerà a 
pronunziare la sentenza colle norme stabilite dal 
Capo V, Codice Penale, Parte II. 

a II ricorso contro la definitiva sentenza di una 
Pretura a norma del § 400 di dello Codice penale, 
Parte li, verrà inoltrato d'ufficio col processo al 
Tribunale Criminale della rispettiva Provincia, 
costituito per le gravi trasgressioni politiche in 
Giudice di II Istanza. 

6. Nei casi contemplati dal § 415 ha luogo il 
ricorso in Terza Istanza, che sarà presentato al 
Tribunale d'Appello. 

1. La disposizione del § 414 avrà pieno effetto 
per le sentenze ivi contemplale che saranno pro­
nunciale dal Tribunale Criminale, invece che dal 
Governo. 

0. Pei termini e modi stabiliti dalla Legge per 
la presentazione del ricorso, per le persone auto­
rizzale a proporlo, pel diritto di avere comunica­
zione de' molivi della sentenza, e per quello con­
cesso al condannalo di farsi assistere nella forma­
zione del ricorso da persona di sua confidenza, 
come pure per gli effetti del ricorso medesimo, 
rimangono ferme le disposizioni tutte contenute 
nel Capo VI della Parlo II del Codice Penale, ri-
vocala però la proibizione contenuta nel § 490 
di concedere all' inquisito od al suo difensore la 
ispezione degli atli processuali Tale ispezione si 
concederà all'inquisito, od alla persona di sua con­
fidenza che avesse chiamato ad assisterlo nella 
formazione del ricorso, anche quando non avesse 
esercitata la facoltà di scegliere il difensore prima 
della sentenza di Prima Istanza. 

0. L'impetrazione di grazia per mitigazione della 
pena contro una sentenza di Prima Istanza, a 
nonna dei §§ 428, 420, sarà trasmessa al Tri­
bunale Criminale della Provincia, e da queslo de­
cisa. L'impetrazione di grazia per mitigazione della 
pena da una sentenza pronunziala in II Istanza 
dal Tribunale Provinciale, sarà trasmessa al Tri­
bunale di Appello, al quale spellerà di deciderne. 

10- Riguardo alle domande di grazia per la 
totale remissione della pena , la decisione sulle 
medesime apparterrà sempre al Tribunale di Ap­
pello, al (piale dovranno quindi inoltrarsi i rela­
tivi ricorsi C05IÌ altri processuali. 

Milano, 1U aprile 1848. 

LA COMMISSIONE DELLE OFFERTE 

Alle Città e Provincie Lombarde. 

Il Governo Provvisorio di Milano eoli' invito 
del 9 4 marzo p. p., stanti i bisogni urgenti della 
Patria, faceva appello alla generosità de' Cittadi­
ni che prima avevano salva la Patria con prodi­
gioso coraggio; ed essi rispondevano con un en­
tusiasmo pari alla gravità delle circostanze, Fino 
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ad oggi, le sole offerte per la causa nazionale 
(non calcolale quelle che ai diversi Comitati, alle 
Parrocchie ed altrove pervennero) toccano la ri­
levatile somma di 9 milioni; ma i bisogni si 
vanno facendo forse più urgenti, e l'importanza 
del sacrificio, per il pieno trionfo della causa co­
mune, non è disconosciuta da alcuno. 

Ora le Provincie tutte, conquistala la libertà, 
formano una sola famiglia ; e son chiamale e 
pronte a dividere e sacrifici e pericoli. Pertanto 
la Commissiono incaricata di raccogliere le of­
ferte dei generosi Concittadini di Milano, si volge, 
in nome del Governo, alle altre lombarde Provin­
cie, affinchè s'adoperino ad istituire in ciascuna 
apposito Commissioni ; le quali, eccilando del 
pari la patria carila , vengano col loro valido 
concorso i n ajulo della santissima causa; e fac­
ciano così sempre più fermo e costante quel fra-
lellevole affetlo che solo può condurci a veder 
compilila la grande opera incominciala da Pio! 

Milano, il 14 aprile 1848. 
La Commissione, 

Carlo Servolini, Ragioniere. - Pietro Caglio 
Giovanni Rachel!. 

Pel Segretario generale 
G. Cnrcano, Segretario. 

COMITATO DI SANITÀ1. 
Il Comitato di Sanità nel designare alla pub­

blica riconoscenza, la generosa proferla del signor 
Baldassare Galbiati di sostenere le spèse tulle 
dell'Ambulanza cretla in sua casa sul finire della 
prima gloriosa giornata, invita specialmente i Di-
rellori delle Ambulanze ad indicare tutti i citta­
dini o cittadine, che in esse o altrove e in 
qualsiasi maniera s'adoperarono distintamente a 
vantaggio dei feriti. 

Capelli - Garavaglia - Trezzi 
Tardimi, Segretario. 

NOTIZIE D'ITALIl 

Pavia, 1.» aprile 1848. 
La prima crociala dei volonlarj Napoletani 

giunta in Pavia il giorno 12 corrente s'imbar­
cherà quanto prima sul piroscafo la Conlessa Cle­
mentina affine di recarsi a Ferrara ed ivi con­
giungersi coi volonlarj pontiflcj capitanali dal ge­
nerale Durando. Innanzi di partire però ha cre­
duto opportuno di eleggere un nuovo condottiero 
in sostituzione del cavaliere Bellini che l'ha gui­
dala fin qui. 

Il signor Francesco Carrano, già ufficiale nel­
l'esercito napoletano, ed attualmente militante 
nella crociala , fu designato a quel posto dall'ac­
clamazione universale. Egli solo pertanto é rite­
nuto di qui innanzi autorizzato ad assumere im­
pegni, e trattare per gli interessi (iella medesima. 

I CORPI DEI VOLONTARJ 

Ai loro fratelli dell' armala piemontese. 

Fratelli d'armi! 
La nostra missione, che era quella di servirvi 

di fiancheggiatori e di esploratori, deve cessare 
in questo momento in cui tutte le forze della 
vostra armala , ulule a quelle del Papa e della 
Toscana, si avanzano e si riuniscono per passare 
il Mincio, circondare Verona, e combattere il ne­
mico in campagna aperta. 

Ma un'altra missione non meno importatile ci 
l'està ancora a compiere, ed è quella di tagliare 
la ritirala al nemico e di batterlo alle spalle in 
un paese di montagna, adallato al genere di 
guerra che conviene ai corpi dei volonlarj. 

Dietro proposizione del generale in capo dei 
volonlarj e in forza della decisione proclamata 
ununimamenle da tutti i capi di questi inerti 
corpi, jeri 6 aprile, alle ore olio della sera, a 
MoHlechiaro, noi ci rechiamo in Tirolo colle no­
stre colonne a combattervi il nemico, tagliargli 
ogni sua comunicazione in caso di ritirala, e to­
gliergli ogni possibilità di ottenere rinforzi dal­
l'Austria. 

Bravi Piemontesi, nostri fratelli! Noi potemmo 
giudicare, marciando ai vostri fianchi, che un 
solo nodo, una sola eausa ed uno stesso affetto 
ci unisce contro l'esecrato straniero, che conta­
mina il nostro patrio suolo, Lasciandoci per un 
momento, onde porci all'ardila impresa da noi 
designala, speriamo rivederci ben presto, e con­
ciarci reciprocamente delle nostre vittorie. 

Brescia, 7 aprile 1848. 
Il generale comandante in capo le colonne 

dei volontarj, 
ALLEMANDI. 

Togliamo dalla Gazt. di Venezia le seguenti 
notizie intorno ai falli della guerra, che noi già 
conosciamo in parte. I ragguagli che già vennero 
dati nei nostri bollettini, serviranno A rettificare 
quello ohe con'e.igoio di màio preciso. 

Il Governo provvisorio della Repubblica ve­
neta. 

REPUBBLICA VENETA. 
Notizie del mattino, 12 aprile 1848. 

Un corriere del Governo provvisorio, parlilo 
jer sera alle 0 da Cologna, reca le seguenti no­
tizie : 

Sabato 8 corrente si è data battaglia dogi'Ita­
liani agli Austriaci in prossimità di Peschiera e 
Castelnovo, La perdita de'Tedeschi, fra morti, 
feriti e prigionieri, somma a circa 2800 uomini. 
Il trionfo do' Piemontesi e Lombardi ha prodotto 
generale scoraggiamento nelle truppe austriache 
di Verona; e qualche ufficiale, che fu presente 
alla battaglia, dichiarava il domani ai suoi colle­
ghi che gliene ricercavano l'esito « che tutto era 
ormai perduto, che 1' armata italiana aveva tale 
una superiorità da reputare poco men che pazzia 
il fare ulteriore resistenza. » 

Si crede che Peschiera sia già caduta in po­
tere degli Italiani, dai quali sarebbe siala circon­
dala Mantova, Il nerbo dell'armala piemontese e 
lombarda si dirigeva verso Verona, sotto le cui 
mura probabilmente arriverà quest'oggi. 

Radelzky, dopo essere rimasto in casa quadro 
giorni ammalalo, dicesi che si sia avvialo verso 
il Tirolo , da dove però ancora non era ricom­
parso a Verona. In della ciltà si assegnarono 
lire 87 correnti ad ogni famiglia tedesca ivi do­
miciliala, perchè potesse ripatriare. 

Jeri furono posti in libertà 20 Crociali Ita­
liani eh' erano stali falti prigionieri nello scontro 
di Monlcbello, ed ai quali aveauo fallo sonare 
perfino l'agonia. 

A San Martino eravi un piccola avanguardia 
di 400 tedeschi, che di trailo in trailo si disten­
devano lino a Caldiero per approvvigionarsi. 

Al 10 correlile, uscirono dalla fortezza di Le-
gnago 200 Croati, che non ebbero altro scopo 
che di procurarsi polvere da un deposito, che 
tenevano in un fabbricalo presso Mincrbe, Jeri 
però i corpi franchi pontiflcj stanziati a Bevilac­
qua, dovevano recarsi nelle vicinanze di Mincrbe 
per incontrare i Croati, e provocarli ad uno 
scontro. 

Jeri stesso arrivò a Villafranca un disertore, 
parlilo venerdì notte da Verona; esso assicura 
che la truppa piemontese si era distesa sino presso 
a Custosa, coprendo le allure di Volteggio, e 
quello stesso paese, ed afferma che la forza unila 
dei Piemontesi e dei Lombardi sommava a cir­
ca 70000. 

Il cittadino Costante Dal Seno, giunto a Vi­
cenza la sera dui 0 colla nuova artiglieria spe­
dita da Venezia, si offerse animoso a quel Comi­
tato, dipartimentale di recarsi a Verona, per co­
noscere il vero sialo delle cose. Ad esso si unì 
il cittadino Zerman, capo di una dello crociale 
venete , ed insieme partirono. Giunti a Monte-
bello, videro nel fiume i due cannoni, che avea-
no lasciali colà i nostri Crociali; li fecero estrar­
re, ed il cittadino Zerman gli ha recali a Vicen­
za. Ricuperarono anche gli altri due cannoni 
ch'erano rimasti a Serio, 8 questi [iure devono 
esser giunti la nolle scorsa a Vicenza. 

Lettere, giunte dalle Iron fiere dell'Isonzo, in 
data dell' 8 corrente , annunziano esservi colà 
poca truppa austriaca che occupa il ponte di Bres-
sano e Cornioli;;, ed alcuni Croati lungo il Jud/i 
lino a Romans; ma in complesso non sono che 
pattuglie per proleggere il cordone. Fino a Go­
rizia non vi è neppure un soldato, ed in quella 
città ve ne sono lauto pochi, da non bastare nep­
pure al cambio della guardia, per cui la civica 
faceva il servigio del paese. 

A Romans si trovava il generalo Victor fra' 
Croati, cavalleria, e 12 pezzi di cannone, ma 
non pareva intenzionato di muoversi, se prima 
non arrivava il generale Nugent, che probabil­
mente si farà attendere più che non si creda. 

Venerdì 7 corrente furono tradotti in Verona 
10 prigionieri piemontesi coi ceppi ai piedi, ed 
il popolo gli ha portali in trionfo. 

Wallmoden è slato destituito per ordine del­
l' imperatore, e si diceva che la slessa sorte fosse 
riserbata a Radetzky, il quale però vuoisi che 
abbia la proiezione dell' exvicere, il quale ester­
nò desiderio di reprimere la ribellione. Il coman­
do di Verona era slato assunto da Woyna, ri­
servando a Radelzky la direzione suprema delle 
cose. 

La batlaglia sul Mincio è confermala, e sem­
pre più forte risulta la perdila degli Austriaci. 
Domenica e lunedi il cannone si è fallo sentire 

•sempre più distinto nella direzione di Peschiera. 
Il re Carlo Alberto pare che abbia pernottalo il lu­
nedì a Custosa (a dodici miglia da Verona). 

Jeri mattina, alle 0 antimeridiane, il cannone 
si sentiva fortemente fra Villafranca e Mozzecane, 
a dieci miglia da Verona. Il corriere lasciò que­
st'ultima città jeri alle 10 della mattina, nel qual 
momento il cannone si sentiva sempre più vicino 
alla ciltà. 

Jeri slesso si è letto un ordine del giorno alle 
truppe stanziale in Verona; raccomandando loro 
di conservare con ogni sforzo la linea del Mincio, 
perchè erano in viaggio due plenipolenziarj da 
Vienna, onde combinare amichcvolmenle le dif­
ferenze italiane. 

I figli dell'cx-vicerè erano in Verona di ritorno 
dal campo, e preparavano i bagagli, lasciando 
intravedere l'intenzione di partire pel Tirolo. 

Per ordine del Governo Provvisorio 
Il Segretario generale Zennari. 

Da Rovigo, in data l i aprile, ore 0 pomeri­
diano abbiamo quanto segue: 

Dagl' incaricali spedili da queslo Comilalo a 
conferire col generale Durando a Bologna, per la 
sollecita venula delle truppe pontificie nel nostro 
territorio, abbiamo in questo punto le seguenti 
notizie: 

l.° Domani sarà spedita da Ferrara una co­
lonna mobile (corpo franco) a Badia, per dipen­
dete da quel Comilalo; cosi dopodomani, per 
due o tre giorni, verranno spedite altre colonne 
alla volta di Rovigo, e di qua saranno inviate a 
Padova a disposizione di quel Comilalo. 

a.0 Il general Durando, fra due o tre giorni, 
giungerà a Rovigo, accompagnalo da una colonna 
regolare di cavalleria, e in tale occasione giusti-
fìchclà a questo Comilalo il suo rilardo, addii-
cendone le ragioni. 

Venezia, 12 aprile 1048. 
Per incarico del Governo, 

Il Segretario generate i. Zennari. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
Della Repubblica Veneta. 

Nolizio del mattino. 
Dalle cillà di Modena e Reggio due colonne 

toscane, forti di 3000 uomini, marciano verso il 
Po per agire in relazione al generale Durando. 

I 29 Crociali che tennero sino all'estremo delle 
allure di Sorio, e poi caddero prigionieri del ne­
mico, tradotti a Verona e condannali a morte, fu­
rono restituiti,e ritornarono a Vicenza il giorno l i . 

Nel giorno slesso segui uno scontro fra' pie­
montesi ed austriaci. Gli austriaci refroeedettero 
fin sollo Verona. 

I piemontesi sono accampali a quattro miglia 
circa da Verona, ne' dintorni di Lugagnano, Croce 
Bianca, San Massimo. 

I tedeschi gitlarono due ponti sull'Adige a Pon­
ton e al Lazzaretto, dov'è la polveriera, Si sta 
fortificando la linea dell'Adige, e puossi arguire 
che in questa situazione seguirà quanto prima 
una battaglia. 

Fu fortificato, fatilo di truppe che d'artiglieria, 
e nuovamente approvvigionalo, il Castello a San 
Felice. 

Jeri furono falle di molte bandiere bianche da­
gli austriaci, segno di capitolazione. In ciltà s'ap-
I arecchiano in tulle le case mezzi di difesa. 

In Tirolo segui una sommossa per liberare 
quaranta ostaggi milanesi. Gli austriaci fecero al­
cuni prigionieri. 

Radetzky, che aveva tentalo una fuga pel Ti­
rolo senza riuscirvi, pare che s'appresti a ten­
tarla nuovamente. 

Gii Svizzeri, in numero di circa sei mila, si 
sono diretti alla Chiusa; oggi non arrivò il solilo 
corriere; dal che puossi arguire che quel passo 
sia impedito. 

Sullo stradale da Verona n Sau Martino, non 
c'erano più che mille uomini, i quali, jeri alle G 
pomeridiane, a due colpi di cannoue ripararono in 
Verona. 

Corrono in questa ciltà ottime voci. Una porta 
è già occcupata dai piemontesi. 

Sono prossime le trattative di capitolazione, de­
poste per altro le armi. 

Venezia, 13 aprile 1818. 
Per incarico del Governo provvisorio. 

Il Segretario generale Zennari, 

I Dalmati abitanti Venezia, dopo ringrazialo con 
pubbliche preci il Signore per gli avvenimenti 
che la sua Provvidenza ha tanlo maravigliosa­
mente condotti, offersero al presidente del Go­
verno Provvisorio la significazione della gioja loro 
in parole affettuose e schiette, quali si conveni­
vano all' antica fede di quel popolo coraggioso. 

I PP. Armeni dell'isola di San Lazzaro, appe­
na udilo che il Governo Provvisorio cercava di 
un torchio di ferro, vennero ad offrirne uno in 
dono. La Repubblica, riconoscente, desidera che 
il generoso allo a tulli sia nolo. Neera d'aspettar 
meno da quella Congregazione, che prescelse Ve­
nezia come sede, da cui diffondere nelle regioni 
della patria lontana il lume della religione, delle 
ledere e della civiltà, Dell'affetto de'figliuoli del 
Mechilar, Venezia s'onora; e le dolse che il go­
verno passalo usasse loro di quelle angherie, tra 
violente, frodolenle e pedanti, delle quali egli era 
maestro. Possa Venezia riprendere le sue gloriose 
corrispondenze coli'ampio e ricco Oriente; possa 
ridivenire quella città, dove Armeni, Greci, Al­
banesi e tutti i pellegrini delle genti più diverso, 
trovavano conoscenti fidati ed ospiti cordiali. 

Palmanova. — Ci scrivono in data del 7, che 
sono arrivali ai confini 3 mila Croati con 20 pezzi 
di cannone, ma che ciò è nulla appetto il numero 
e l'ardore degl'Italiani là radunati: opposta agli 
Austriaci al di là dell'Isonzo, v'è dal nostro lato 
una armala inespugnabile, cui giunsero a rinforzo 
i Carniolini ed una colonna di Bellunesi pieni 
di entusiasmo, accompagnali da buon numero di 
preti e frati. Tulli questi militi sono fregiali sul 
petto di una croce in metallo, e recano un grande 
labaro pur sormontalo dalla croce, e bei stendardi 
a Ire colori nazionali : essi hanno tamburi e bande : 
son tulli uomini robustissimi, armali di diverso 
guise, quali con lance ad una, a due, a tre punte, 
quali con asce, e quali con ogni genere di armi 
guerresche antiche e terribili. Il coraggio e l'ar­
dimento su quel confine si mostrano insomma 
grandissimi. La nolle del 6 una vanguardia te­
desca cominciò a provare il valore degli Italiani, 
che avendo tentalo passare oltre il contine, i nostri 
le si cacciarono addosso, e la costrinsero a ritirarsi 
con perdita di morti e di feriti. Gli Italiani ebbero 
soli quallro feriti fra i loro combattenti. 

Trieste. — La Gazzella dì Venezia pubblica la 
seguente 

GIUSTIFICAZIONE DEI TRIESTINI AI VENEZIANI 
Por te, per le, che cittadini hai prodi, 
Italia mia, combatterò 

Silvio Pellico. 
Gì ave al certo e penoso è l'incarico eh' io mi 

sono assunto, e comunque olire a ciò io creda 
d' incorrere nel biasimo di molli, pure, forle deli» 
mia coscienza e conscio di non operare che pel 
bene, sin d'ora mi vi sottometto. 

Varie, e sfavorevoli pur troppo all'Italia, furono 
le dimostrazioni qui falle da alcuni giorni ; in 
queste però, alcuna parte non presero i Triestini. 
Né ciò vi farà maraviglia, se conoscete come sia 
formala la popolazione di Trieste : di molte, cioè, e 
diverse nazioni. Che se alcuni stranieri retrogradi, 
incitando con denari e false insinuazioni la plebaglia 
ad infami parole, riuscirono a metterci in odio 
scambievolmente, voi non dovete insistere nel 
vostro rancore, o così dar effetto ai loro più caldi 
desideri»; ma bensì dovete mostrarvi magnanimi 
quanto foste prodi, e non involgere gl'innocenti 
coi colpevoli, considerando che il Triestino può, 
fors' anco deve, restar neutrale in queste crisi 
politiche: nemico all'Italia, non sarà giammai, 

Molli e sinceri amici, più di quanti possiate 
immaginare, voi avete; che se questi poco o nulla 
fecero sinoru, fu perchè ciò era materialmente 
impossibile. Due grandi cause e' impediscono pel 
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momento di mostrarci quali siamo : una, la falsa 
opinione prevalente presso molli che, unendosi 
all' Italia, Trieste diverrebbe un villaggio; l'altra, 
ben più reale, che, al primo nostro molo di ri­
bellione, Trieste verrebbe ridotta un nHicchio di 
ceneri , ed allora non potremmo più offrire alla 
Repubblica venda una magnifica città commer­
ciale j ma soltanto un cimitero. Nei primordii 
della vostra rigenerazione avete proclamato che 
il vostro dogma politico sarà la fratellanza dei 
popoli ; ora la via per raggiungere queslo sacro 
scopo, non e quella di alimenlare odii, insultare 
e minacciare chi, per difetto d'intelligenza , non 
è al caso di conoscere e pregiare la sanla libertà. 
Questi vanno compianti. 

Istruite e vincete col possente esempio delle 
vostre magnanime azioni, colla generosità che è 
compagna al vostro valore; illuminate i ciechi: e 
contro armi tali, il pregiudizio, la venalità, l'igno­
ranza e Paccecamenlo cadranno per non mai più 
risorgere, e compiuta vedremo la grande missione, 
la grande verità: Alleanza fraterna di tutti i po­
poli; e Veneziani e Triestini, stretti in un solo 
amplesso, diranno concordi : Viva l'Italia ! Viva 
Pio IX! 

PIEMONTE. 

Genova. — Il Corriere Mercantile annunzia 
ne! seguente modo le nomine dei senatori del 
Piemonte, di cui abbiam dato 1' elenco. 

E pubblicala una lista dei senatori novella­
mente eletti. Tulli la leggono, la vanno scruti­
nando ; ammirano la varietà degli elementi, ne 
paragonano il peso relativo, e in generale non si 
mostrano contenti della esperienza. 

Noi.siamo dominali da un solo pensiero. É la 
intensa curiosità di conoscere che cosa pensa Gio­
berti, accademico e senatore del nostro Senato. 

Forse non e" inganniamo indovinando eh' egli 
penserà alla fatale somiglianza di tulli i senati e 
di tulle le alte camere di tulli i paesi del globo 
terracqueo ; ed alla delusa sua speranza che fra 
questi paesi formasse onorevole eccezione l'Italia. 

Modena, I t aprile. — Il Governo provvi­
sorio decrclò, il IO corrente, che lutti gl'Israeliti 
di questi Stali sono ammessi all'esercizio di tulli 
i diritti civili e politici. —Un altro decreto isti­
tuisce due Commissioni, una in Modena, in Reggio 
l'altra, che intenderanno alla compilazione di un 
regolamento diretto a condurre le Pie Istituzioni 
in armonia colla volontà dei testatori, ed a pre­
sentarne un metodo di amministazione il più sem­
plice ed economico. .Esempio da seguirsi. 

Jeri son giunti circa 800 Austriaci senz'armi 
provenienti da Colorilo: con essi sonovi 1150 us­
seri di cavalleria. 

Quesla nolle fu arrestalo a Modena il generale 
Richer, Ministro degli affari esteri di Maria Luigia, 
e di Carlo il Duca di Parma. Egli era cogli Un­
gheresi giunti jeri, e travestito da veterinario. 

Ci scrivono da Modena, s aprile: « Furono in­
teramente appianale le differenze insorte fra Mo­
dena e Reggio; ora un solo Governo Provvisorio 
regge le due provincio.—■ Al solilo, come accade 
per tulio, il Governo è assalilo dalle importune 
esigenze d'uomini tristi, o immeritevoli; egli pro­
cura difenderti, e studia non far pa­si falsi: pur 

qualehe volla, sorpreso, ha potuto errare Nella 
sostanza però procede bene, in appresso proce­
derà anche meglio. — L' ardore per marciare è 
grandissimo: ma s'han poche armi, mentre è co­
mune opinione che ve ne fossero in buon dato , 
armi che sovrabbondassero. 

Riproduciamo il seguente proclama: 
IL GOVERNO PROVVISORIO. 

S. M. il re Curio Alberto ha spedito un suo in­

vialo a questo Governo provvisorio, affinchè ot­

tenga il passaggio per i nostri Stati di un corpo 
d'armata piemontese. 

S. M. intende, che questo corpo, operando col 
resto del suo esercito, difenda da ogni possibile 
incontro la frontiera nostra. Egli si proclama no­

stro protettore, e dichiara, come fece già cnlratido 
nella Lombardia, di veniro alleato. 

Noi annunziamo a voi queslo fallo, il quale as­

sicura l'esistenza dell'ordine attuale di cose, e men­

tre lo rafforza, e indistruttibilmente lo conferma, 
fa omaggio alla indipendenza di questi Stali. 

Riconoscenza al Re guerriero, il quale copre 
delle sue falangi con si pronta sollecitudine que­

sta italiana famiglia. 
Soldati e volontari correlo, noi vi diciamo di 

nuovo, correlo alle armi, mostratevi degni di asso­

ciarvi ad una delle più brave Iruppo dell'Europa, 
fate che i Piemontesi s' avveggano, che so il loro 

concorso è decisivo assolutamente, così che non 
resta dubbio .sulla cacciala totale ddlo straniero 
dalla nostra patria, lo spirito di queste nostre po­

polazioni non è imbelle, ma corre anche nelle 
nostre vene quel sangue, che ha animalo i Mila­

nesi nell'eroica loro rivoluzione. 
Viva_Pio IX — Viva l'Italia! 

Giuseppe Malinusi, Presidente. 

TOSCANA. 
Lucca. — Leggiamo nella Ili forma di Lucca: 

« Mentre la guerra dell'indipendenza agita l'Italia, 
e da ogni lato si chieggono armi e munizioni, la 
nostra fabbrica di polveri in Vornogiaee inoperosa. 
Volete sapere ehi n' è la causa? Il Governo: il 
quale spesso spesso scordandosi che i Lucchesi 
sono parificali ai Toscani, pretende di conservare 
l'esorbitante dazio che pesava sulle fabbriche di 
polvere in Lucca a predella R. Finanza. Il signor 
Alzali, proprietario di quella, inoltro memoria alla 
commissiono di Governo perchè in Lucca la lavo­

razione delle polveri fosse futla libera da dazio 
come nel resto di Toscana. Vedremo! Ma intanto 
la polveriera dorme. 

L'vorno, 13 aprile — Jeri fu in quesla eiìlà il 
conte Giacinto Collegno che ritorna in Piemonte. 

Partiva sul pacchetto a vapore il Castore alla 
volta di Genova. 

L' altro battaglione di truppa napoletana che 
qui si attendeva, non giunge ancora. 

STATI PONTIFICI. 
Roma. ­ Domenica i vari casini romani uni­

vano delle deputazioni perchè si presentassero 
all' Emincntissimo Presidente de' ministri onde 
provvedesse alla crisi finanziera che sì da vicino 
ci minaccia. Ne ebbero buone parole in risposta, 
e che già il Consiglio e la Consulla vi si occu­

pavano. La sera si fece credere che la Cousuila 
aveva scartato tutti i progetti presentatigli dal 
Consiglio: più che i due negozianti inviali a Ge­

nova per combinare un prestito fossero autoriz­

zati a ipotecare per queslo i beni Camerali ed il 
loro sussidio quegli dell' Arcispedale di Santo Spi­

rito. Tal notizia pose in mal' umore il popolo ve­

dendosi innanzi lutto por mano ai beni dell'uni­

co istituto veramente pio lasciando indietro quegli 
che ad altri inutili usi servivano. 

Ciò produsse nella seguente mattina (lunedi io) 
forti attruppamenti di popolo nella Piazza dei 
SS. XII Apostoli che in lai modo voleansi portare 
ai Ministri. Vari però s'interposero pregando le­

galità: si ottenne. Una deputazione già nominata 
recò un indirizzo ai Ministri, e ne ebbe in rispo­

sta che nel dimane (oggi 11) sarebbe sortito Editto, 
e si sperava gradito al popolo. 

Jeri partiva da Roma Monsignor Corboli Bussi 
con passaporto per Torino. Si dice vada rappre­

sentante di Sua Santità al campo italiano. 
La flotta Sarda approderà in Ancona. 

Sappiamo da Roma che a Monsignore Mori­

chini sarà conferito il cappello cardinalizio, alle 
finanze entrerà Recchi, all' interno, colla pulizia 
inclusa, Galletti. 

À Roma par si susciti una grave discrepanza 
nel ministero. Pare che il collegio dei Cardinali ab­

bia consiglialo al Papa di venire in Lombardia 
per impedire 1'effusione del sangue e assumere 
il suo impero inconlcslalo. Il celebre Ciccruacchio, 
dicesi, che sapendo ciò, annunziasse nel Cjrco'o 
popolare, che se il Santo Padre si muoveva, egli 
pure voleva venir a vedere che faccia avessero 
i Tedeschi. 

10 aprile. — Jeri è partila da Roma la terza 
compagnia dei cacciatori della legione nazionale 
romana. 

Una squadra della marina da guerra sarda, 
proveniente dal Mediterraneo , è entrala neh' A­

drialico, lungheggiando le costo della Puglia e 
dell' Abruzzo. 

A (ine di aumeuliire la circolazione del nume­

rario metallico, e non lasciare inoperosi tanti la­

voratori impiegati in diverse fabbriche ed opi­

ficj, i jirincipi D. Marcantonio Borghese, e D. A« 
lessandro Turioni» hanno fatto fondere mollo va­

sellame d'argento per coniare moneta, e diffon­

derla nel popolo, 

— Anche qui v' hanno moli e agitazioni po­
polari. Il Conlcmporaneo in data del 12 aprile, 
parla d'un lenfaliio di Immillo, die per buona 
sorte riuscì a vuoto. Ecco la notizia: 

Il Direttore di Polizia, l'avvocalo Galletti, ha 
spiegalo quest' oggi un' attivila degna di ogni 
elogio. Secondato dalla Guardia. Civica accorsa 
armata nei quartieri ha potuto sventare le trame 
di pochi facinorosi, genie (ulta della infima classe 
della plebe, e per la maggior parte colpevoli di 
furti e ladrocinj. Molti sono già in arresto: quasi 
tulli erano armati o di stili o di pistole. 

Quali fossero le loro perverse intenzioni, da 
qual mano secreta sieno stati mossi, da qual parte 
sieno venuti i danari che essi avevano, conosce­
remo fra giorni. Noi speriamo che la Polizia giun­
gerà a scoprire il filo di qneula trama infernale 
che domanda 1' ajulo di genie venduta ad ogni 
delitto, e priva d'ogni pudore per eccitare di­
sordini. La ciltà è tranquillissima , e il popolo 
esulta sicuro oramai di aver pace e tranquillità. 

Rieti. — È giunto il giorno 7 un corpo di 40CI0 
Napoletani diretti per l'armala italiana. 

Bologna, Iti aprile. —. Le truppe pontificie 
e guardie civiche cono parlile per Ferrara, ove 
è stabilito il Comando Generale. Si attende istan­
temente un ordine del giorno che invili la Guar­
dia Civica ad organizzarsi immcdialamcnle in 
battaglioni per parlire tosto colle altre truppe 
dello Sialo, 

La nolle scorsa e tulio jeri udissi un forlc can­
noneggiamento dalla parie di Mantova. 

I corpi franchi nostri di là dal Po sono ani­
mati sempre dal più fervoroso sentimento. — Il 
corpo di Budini fece alcuni prigionieri, ed i Croati 
che escono da Mantova in esplorazione sono in­
segnili dai nostri fino a poche miglia da quella 
fortezza. 

Molli Vescovi, fra i quali il Card. Arcivescovo 
di Bologna, hanno pubblicalo Circolari ai Parro­
chi, perchè non si preghi più per l'Impero Au­
striaco. Noi rechiamo quella del Vicai io generale 
del Vescovo di I'isloja e Prato. 

Molto Rev. Sig. Sig. Padron Colendiss. 
È tale la saviezza di VS. Molto Reverenda da 

conoscere che il ricordare VImpero Romano nelle 
orazioni del Venerdì Santo, e nell' Exultet del Sa­
bato Santo non ò coerente alle presenti politiche 
condizioni d'Italia: perciò giudico opportuno che 
nella Messa de' Presantificali siano tralasciate af­
fatto le due orazioni analoghe, e nell' Exultet del 
Sabato Santo dopo nominato il Sommo Pontefice 
ed il Vescovo, si faccia fine alle parole conservare 
digneris e immediatamente si concluda: Per cum­
dem Dominimi, ecc. 

E con la più distinta stima mi pregio di con­
fermarmi 

Di VS. Mollo Reverenda. 
I'isloja, dalla Curia Vose, i l aprilo 18 40. 

Devotiss. Obbligatisi. Serro 
A. A. CECCONI V. G. 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli, 11 aprile. — Sentiamo che Guglielmo 

Pepe sia stalo preposto dal Governo al comando 
dell' esercito "che moverà verso la Lombardia. Le 
due divisioni ond'è composto quest' esercito sa­
rai! comandale dai due marescialli Stalclla, Sici­
liani, sotto i cui ordini staranno i generali di Bri­
gala Nicolelti, principe di Garamanico, Slokalper 
e Buman. 

MALTA. 
Il giornale di quest'isola, il Mediterraneo , la­

menta una scena di brutalità colà commessa da­
gl' indisciplinati , e barbari soldati <i' un reggi­
mento di quella guarnigione (il 70.°) colà con­
vertilo in una compagnia d'assassini, che hanno 
resa ormai incerta la vita al pacifico cittadino, e 
tolta di mezzo ogni sicurezza personale. Il detto 
giornale, dopo aver riferito come fosse stalo fo­
rilo a colpi di bujonella un individuo che passava 
vicino ad una sentinella inglese, senza chi; le avesse 
falla offesa, dice che siffalla brutalità , aggiunta 
a varie altre di quel corpo, ha destato nei citta­
dini grandissima irritazione, non polendo più es­
ser sicuri passando per eerli luoghi solitari dove 
fanno la guardia i soldati di quel demoralizzato 
reggimento. — Ed a questo stremo fatale, soggiun­
ge, doveasi giungere adunque, quando, sotto l'e­
gida d'un civile governo, miglior guarentigia si 
aspettava eolla comune libertà, Esotlo il governo 
inglese, ed a Malia paese libero, e proietto dalla 
Gran Bretagna , ed in queslo momento di uni­
versale emancipazione europea, in tempi in cui il 
soldato passa dappertutto le armi dinanzi al cit­
tadino , a noi era serbato vedere ancora questi 
scandali di forza, queste prodezze cosacche, que­
ste rivoltanti ferocie, onde il soldato brutale vuol 
rendersi spav enlevole ? 

NOTIZIE DELL'ESTERO 
FRANCIA. 

Parigi, 11 aprile. — I fondi pubblici comin­
ciarono oggi a rialzarsi. Il Ire per cento ò salito 
a 4B franchi; il cinque per cento a 05, e lo 
azioni della Banca a 1100 franchi. I consolidati 
salirono dell'uno per cento Furono assegnate 
per motivo de! miglioramento le notizie di Londra. 
I periodici di Francia nolano questa circostanza 
come un augurio di sicuro e felice avvenire. 

Un decreto del ministro dell'interno restituisce 
alla primitiva sua destinazione il Louvre, alcune 
parli del (piale nei giorni immediatamente suc­
cessivi alla rivoluzione del febbrajo, erano stali 
occupali da opifìcj particolari. Come si sa, il 
Louvre è destinalo alle Belle Arti e all'espo­
sizione degli oggetti d'industria. Il Louvre da 
oltre un secolo è il deposilo più prezioso di 
quanto ha prodotto il mondo incivilito , dal 
Risorgimento in qua, nella molteplice ragione 
delle arti liberali. V ha tale miniera di oggetti 
squisiti da rendere orgoglioso ogni uomo che ab­
bia fede nel genio delle arti. Tuttavia il direttore 
de' Musei nazionali, a cui recentemente era stalo 
affidato l'incarico di esaminare la slato di quel 
prezioso deposito, riferisce di avervi trovalo una 
grandissima confus'one rispetto alla distribuzione 
ed alla classificazione di quell'importante ricchez­
za nazionalo, i cui inventarj non capiscono hi pa­
recchi grandi volumi. 

L'incaricato d' affari in Ispagna, sig. Arnao, in 
una sua lederà indirizzala al signor De Lamar­
line, non solo smentisce la voce ili malevoli; in­
tenzioni attribuite al suo Governo verso la Fran­
cia, ma da positive assicurazioni clic il gabinetto 
di Madrid desidera di mantenere I più amichevoli 
rapporti colla Repubblica Francese. 

Accertasi che il signor De Cirmcniri, presi­
dente del Consiglio di Stalo, abbia ricevuto l'in­
carico di elaborare il progetto di Costituzione dio 
dal Governo Provvisorio sarà sottocosto all' as­
semblea nazionale. Se noi siamo ben iuforuuti, 
il principio dell'elezione formerà la base gene­
rale ed universale della Coslilu/.ione e sarà ap­
plicalo cosi alla milizia, come alla magistratura. 
Per tal modo la parte di influenza lasciala al po­
tere esecutivo sarà ristrettissima. Crediamo al­
tresì di sapere che la Costituzione preparala dal 
signor De Cornicimi ammetterà una camera so­
la , dividendo col presidente della Repubblica il 
potere amministrativo , ma conservando pei1 in­
lero il legislativo. Al potere esecutivo sarebbe 
conceduto l'uso del velo, ina per una volla sola. 
Scorgesi manifestamente che sono i principi del 
1791, i quali dominano nel progetto. 

INGHILTERRA. 
1 giornali inglesi citali dal Galìgnani del a 

sono pieni dei preparativi della gran dimostra­
zione Cartista che doveva aver luogo in Londra 
il 10 correlile. 

La mattina di questo giorno Londra presenta­
va l'aspetto d'una ciltà in istulo di guerra. Nu­
merosi corpi di truppe d'ogni arma, e di guardie 
dì polizia erano schierati nei punii più impor­
tanti; chiuse botteghe e finestre, e tutto lo stra­
dale dallo Strand at nuovo palazzo del parlamento 
era disposto come se Londra fosse assediata. I 
convogli della strada ferrata trasportano un mi­
gliaja di persone da Manchester, Birmingham, Li­
verpool ed altre ciltà del Lancashire e perfino da 
Edimburgo e Glasgow, portanti enormi rotoli 
con migliuja di firme da unire alla petizione man­
ure per la Camera dei Comuni. La Convenziono 
ha pubblicato un indirizzo del presidente Grath 
aglioperaj di Londra, si avviò alle ore 10 fra ru­
morosi applausi sopra un MITO con bandiere, e 
motti di questo tenore, « La voce dell'intelligen­
za farà lacere il fragore del cannone. » 

M.r Feargus O'Connor sedeva sul davanti cir­
condato da R. Jonel, M.r Grath West e gli altri 
membri. Un altro carro più piccolo conleiieva i 
delegati, e la petizione consistente in un'enorme 
mole fermala sui rotoli delle singole petizioni 
ostili. Nessun apparecchio apparve lungo la strada, 
essendo le truppe Inori di vista. Alle ore undici 
e mezzo i Cartisti giunsero sulla piazza del mee­
ting. Dopo varj discorsi, (u adottalo che si pre­
senterebbe una petizione, e l'oratore dichiarò sciolto 
il meeting, e i membri della Convenzione si riti­
rarono. Susseguì una dimostrazione dei così dctli 
Confederati irlandesi, ed oratori si congratularono 
col popolo della sua pacifica condolla ; finalmente 
l'adunanza, composta di circa 10,000 persone, *i 
disperse senza a'cun sinistro accidente. 

GERMANIA. 
Si scrive da Lipsia: 
Le notizie che riceviamo delle nostre monta­
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glie sono Irislissime: si teme d'incendio e di sac­

cheggio. 
A Peniges e a Glauchan si hanno grav i timori. 

Un battaglione di cacciatori è parlilo di qui alla 
volla delle monlagne. Due compagnie sono par­

lile da Virzcn per la medesima direzione. Si teme 
un moto generale nell'Erzebirg da parte delle 
classi operaje e dei contadini. Il commercio della 
noslra ciltà si trova in una cattiva condizione. 

AUSTRIA. 
L'allentalo commesso contro il palazzo del­

l'ambasciata austriaca a Roma provocò, a quanto 
narra la Gazzetta d'Augusta, la maggiore inde­
gnazione nei Viennesi. 

Molli individui visitarono alcune persone im­
piegate presso il Nunzio apostolico accreditalo 
alla nostra Corte, e loro significarono che doves­
sero ritirare dal palazzo dell'ambasciala le armi 
pontificie; in caso diverso procederebbero esse 
stesse. 

Siamo troppo sicuri del buon senso di tulle le 
classi della nostra popolazione per non essere 
convitili ch'esse disapproveranno altamente un 
atto tanto colpevole , e che ciascuno vorrà stu­
diarsi di impedirlo. 

L'allentato commesso a Roma, come narrano 
relazioni positive, fu in gran parie operato di 
forestieri, fra quali orami anche de' Lombardi. 
Il capo della banda era, a quanto si pretende, il 
principe di Canino; ina la parte sana della popo­
lazione si mostrò inilegnala per lai procedere. 

Speriamo quindi che gli abitanti della noslra 
ciltà , che sempre si distinsero per 1' amore del­
l'ordine, non anticiperanno con degli atti di forza 
brutale le misure che saprà prendere il governo 
onde porre in salvo l'onore e la dignità dell'im­
pero. 

La Gazs. di Vienna narra l'esposizione dei 
falli e la corrispondenza che ebbe luogo in pro­
posilo fra il conte Lulzow ed il cardinale An­
tonclli , corrispondenza che contiene quasi una 
completa riparazione pel rappresentante di S M. 
I. R. A. presso la Santa Sede, e dice die S. S. il 
Papa, avendo incontrato 1' ambascialor austriaco, 
gli diresse le più cordiali e conciliatrici parole, e 
che confermò le dichiarazioni dei suoi ministri, 
ch'egli era pronto a dare intera soddisfazione per 

•f quanto era accaduto. 
La slessa Gazzella finisce il suo articolo col 

dire : Considerando il fallo in qiiislione, il go­
verno imperiale pensò che i sensi personalmente 
manifestati dal Santo Padre, le difficoltà della po­
sizione in cui si trova il governo pontifìcio per 
rispetto alla straordinaria effervescenza delle m s­
se, finalmente la particolare posizione del Papa, 
elicè non solo principe temporale, ma capo della 
Chiesa, a cui appartiene la maggioranza degli abi­
tanti dell' impero austriaco , meritavano dei ri­
guardi, Simili considerazioni decisero il ministero 
ad ordinare all'ambasciatore d'Austria a Roma di 
riprendere le sue funzioni, sempre clic lo stem­
ma austriaco sia rimesso sul palazzo dell' amba­
sciala, e che il governo pontificio sia in grado di 
dare all'ambasciatore la proiezione internazionale, 
senza la quale non potrebbero sussistere rela­
zioni diplomatiche. In caso contrario il conte di 
Lulzow lascerà lo Slato pontificio. 

La Gazzetta d'Angusta del 13 dice in data di 
Vienna 8 aprile : Per quanto odiata esser possa 
una gran parie degli ordini spirituali, non possia­
mo però approvare le sempre crescenti violenze 
che si commettono contro i preti e le proprietà 
della Chiesa. 1 frati che non poterono fuggire 
quando si assalì il chiostro dei Liguoriani, indos­
sarono gli abili dei lavoranti, ma, siccome si strap­
pò loro il berretto dal capo, vennero riconosciuti 
alla tonsura. Si depredarono le mulino e le dispense 
abbondantemente approvvigionale, e l'abuso del 
vino eccitò ad altre dimostrazioni. Anche il chio­
stro delle Penitenti venne assali.o; nelle loro can­
tine vuoisi aver trovalo delle ossa di fanciulli, Di­
cesi clic i frati Liguoriaiii vadano in Tirolo. Oggi 
si mirava a fare una dimostrazione contro il con­
vento ile'Benedetlini. Sarebbe meglio che il governo 
si decidesse ad abolire interamente i beni de'chio­
stri ed a pensionare i religiosi anzi che tollerare 
illegali attacchi contro conventi e monaci. Anche 
la vuota cassa dello Stalo vi guadagnerebbe, e si 
procurchhc i mezzi onde fare maggiori armamenti 
voluti dalla più imperiosa necessità. 

Ad ogni ora si aspetta di veder partire l'invialo 
russo ; quando egli lesse jeri un violento articolo 
contro l'imperatore Nicolò, inserito nella Gazzella 
Auslriaca, dichiarò positivamente, che se la slampa 
austriaca continua cosi, la Russia non tarderà a 
l'are una dichiarazione di guerra. Apertamente si ar­
ruolarono qui dei corpi franchi per irrompere nella 
Polonia russa. Oltre duemila volonlarj si sono già 
presentali al professore Podulak ; all' incontro 
il governo non accolta più volontari per l'Italia. 

Anche quesla circostanza sembra spiegare paci­
fiche intenzioni. La guerra colla Russia torne­
rebbe gradita a molte persone del partilo con­
servatore, mentre si spera con ciò potersi libe­
rare di alcune migliaja di leste calde, e dare 
una positiva direzione all' inlrro fermento. Cosi 
si schiverebbe anche l'interna anarchia. La di­
mostrazione falla contro il rispettabile ministro 
Pillersdorf spiacque a tutte le oneste persone; egli 
fu citalo a giustificare la lentezza posta nell' ac­
cordare le riforme. L'arcivescovo evitò l'assalto 
che si voleva dare al suo palazzo col far illumi­
nare in tutta fretta e far sventolare fuori della 
finestra il vessillo tedesco tricolore. 

Vienna, 0 aprile. — Non si sono confermale 
le vociferazioni sparse che nella Polonia russa 
avessero avuto luogo delle sommosse, ma anzi 
persone degne di fede che abitano ai contini russi 
dipinsero per modo lo stalo di quel paese , che 
dobbiamo rinunciare alla speranza di veder sol­
vala la Polonia. 

Oggi si Rono sparse fra il pubblico delle sfa­
vorevoli vociferazioni relativamente all'esercito au­
striaco in Balia. Parlasi di una vittoria riportala 
dag'i uniti Piemontesi e Lombardi ; manca però 
l'ufficiale conferma a.queste vaghe vociferazioni. 

Contro il nunzio apostolico venne falla anche 
qui, ad imitazione dell'atto brutale di Roma, una 
dimostrazione, ed oggi è scomparso lo slemma 
dal suo palazzo. Dicesi ch'egli parta da Vienna. 

Le notizie della Boemia sono degne della mas­
sima considerazione; i Ceselli diventano giornal­
mente più ardili e turbolenti. 

DANIMARCA. 
Copenaghen, 0 aprile. — Il re precorre al volo 

de' suoi popoli, accordando alla Danimarca una 
costituzione la quale sia liberamente consentila 
dalla nazione. 

Ei dà per avere: in queslo momento istorico 
l'Holstcin e il Ducalo di Schleswig, per interesse 
di nazione congiunti naturalmente alla Germania, 
minacciano di slaccarsi dalla sua corona. 

BAVIERA. 
3Ionaco, 19 aprile ■— S. M. il re Lodovico, 

partirà, a quanto dicesi, domattina per la Sviz­
zera, ove si tratterrà qualche tempo. Per ora non 
è ancor noto in qual paese della Svizzera vada la 
maestà sua, 

W'ÙRTEMBERG. 
Stullgarda, 8 aprile. — L'invialo russo di­

sdisse oggi il suo appagamento, e partirà proba­
bilmente quanto prima, del che qui si prova gran 
piacere. Anche il nostro invialo a Pietroburgo 
verrà facilmente richiamalo presto, mentre in 
lutto il paese si desidera di non toner più di­
redi rapporti diplomatici colla Russia, quando un 
console potrebbe disunpegnare gli affari necessarj. 

PRINCIPATI DEL DANUBIO. 
La Gazs di Pcst dell' 0 aprile contiene la no­

tizia, che, mentre slava sodo torchio, erasi sparsa 
la nuova che i Turchi fossero slati cacciati da 
Belgrado ed il principe Bibesko destituito. 

SPAGNA. 
Notizie di Madrid del 4 aprile recano: 
Si parla di trattative infavolale da agenti fran­

cesi cogli abitanti delle provincie basche per de­
siare un tumulto e per fare che queste provincie 
sieno incorporate alla Francia. Aggiungesi che lo 
deputazioni provinciali cercarono d' approfittare 
di questa complicazione di cose per dimandare 
al governo in termini poco misurali la conces­
sione assoluta dei fucros delle provincie. Pare 
che le loro domande non siano slate esaudite fi­
nora: il Consiglio dei Ministri sta deliberando in­
torno ad esse. — L'oficìalc di Polizia, Redondo, 
ferito gravemente nell'ultima sommossa, ha do­
mandalo in premio la croce di Isabella la Catto­
lica. La regina , mandandogliela , ne encomia il 
valore, e si ripromette nuovi servigi. — Il Mini­
Siro moslrossi prodigo di promozioni, di croci e 
di pensioni verso la guarnigione di Madrid, in 
pensione degli ultimi fatti. Jer sera ebbesi l'e­
splosione di un petardo, lancialo dalla piazza di 
Sant'Anna Lo sgomento si fu impadronito mo­
mentaneamente della popolazione: poco dopo ogni 
cosa ritornò in calma. L'Università e il Collegio 
di San Carlo sono chiusi.—I disordini avvenuti 
nelle scuole non hanno carattere grave: la gio­
ventù è del parlilo dell'ordine. Al pari degli stu­
denti burccllonesi, quelli di Madrid sdegnano di 
accomunarsi coi demagoghi. — Il Consiglio di 
guerra ha sostituito la libertà a parecchi dei 
compromessi nella giornata del 20. 

Vii dispaccio telegrafico, giunto jeri, annunzia 
che l'infanta duchessa di Monlpcnsier è giunta il 
a insieme col duca di Monlpcnsier a San Seba­
stiano. I viaggiatori sono parliti immanlincnli 
per Madrid. Jeri [lassarono la nolle a Burgos, 

oggi la passeranno a Builrago. Domattina si crede 
che giungeranno alla capitale. Essi prenderanno 
alloggio alla Vista Allegra, podere della regina a 
Carabauchel, lungi una mezza lega di Madrid. Il 
duca di Glnksberg e un gran numero di distinti 
personaggi inviali dalla regina partirono da Ma­
drid per and ir incontro alla principessa ed al 
principe. 

Dopo qualche giorno di riposo alla Vista Alle­
gra , il duca e la duchessa di Monlpcnsier an­
dranno alla residenza reale di Aranjuez, dove la 
regina vuol passare il mese di maggio. 

La capitale e sempre tranquilla: pare che gli 
animi si siano calmali. Le notizie delle provincie 
son buone. La sola Catalogna dà ancora qualche 
inquietudine. 

SVIZZERA. 

La Suisse esplora l'opinione de' suoi confede­
rali sulla convenienza di rompere l'antico prin­
cipio della neutralità, a non fallire a' suoi inte­
ressi polilici e insieme a' suoi doveri verso la 
gran famiglia delle nazioni. Dopo aver citalo con 
molla compiacenza le assennale osservazioni del 
Repubblicano su questo tema, e fallo plauso alle 
conseguenze che ei ne deduce, conchiude: Quan­
to a noi, si conosce l'opinion nostra. L'onore e 
l'interesse della Svizzera vi sono impegnali ben 
mollo innanzi, e ci sarebbe impossibile di con­
sigliare una eondolla la quale non fosse onore­
vole, degna di un paese elio ha degli obblighi da 
adempiere, e deve al tempo slesso pensare alla 
propria sicurezza. Speriamo che la decisione dcl'a 
Dieta risponderà ai sentimenti nobili e generosi 
della nazione Svizzera. 

AMERICA. 
Ecco per sommi capi il trattato di pace con­

chiuso fra il Messico e gli Slati Uniti. Le ratifiche 
non sono ancora slate scambiale ; ma nell' inter­
vallo vi avrà armistizio di due mesi. 

1. Pace solida e universale fra gli Slati Uniti 
e la Repubblica messicana. 

2. Ristabilimento immedialo dell'ordine costi­
tuzionale ne' luoghi occupali dalle truppe degli 
Slati Uniti. 

S. La capitale e l'interno del Messico verran­
no lasciati liberi dalle autorità militari, clic inoltre 
daranno conto di tulle le percezioni sui diritli 
di dogana da loro falle in tutti i porti della Re­
pubblica messicana. 

4 Scambiale che siano le ratifiche, gli Slati 
Uniti eseguiranno lo sgombro di lutti i posti for­
tifica ti e di lutti i territori messicani fin qui oc­
cupali, restituendoli nello stalo in cui si trova­
vano anteriormente alla guerra. Tale sgombero 
verrà operalo nello spazio di tre mesi. 

8. Restituzione scambievole dei prigionieri. 
0. I confini delle due repubbliche sono sta­

tuiti come segue: La linea di frontiera comincia 
nel golfo del Messico, a Ire leghe dentro terra . 
rimpello alla foce del Rio­Grande, e seguila il 
corso della riviera fino al punto eh' essa tocca il 
sud del Nuovo Messico. Di qui procede lungo la 
frontiera di quesla stessa provincia dall'ovest al 
nord fin dove incontra il primo ramo della Gita. 
Discende lungo il corso di­questo fiume nel Rio­
Colorado , attraversandolo, e procedendo per la 
linea che separa l'alta e la bassa California (ino 
all' Oceano Pacifico. 

7. Libera la navigazione del Rio­Colorado, al 
disotto dei suo confluente colla Gila e del golfo 
di California. Sull' una o sufi' altra sponda della 
Gila potrà essere aperlo un canale, o eondolla 
una strada di ferro per utile comune. 

0, Libera parimenti la. navigazione della Gila 
e del Rio­del­Norte. 

0. Gli Siali Uniti riconoscono i diritti civili 
dei cilladini messicani nei lerritorj ceduti. 

10. Gli Sfati Uniti s'impegnano a reprimere 
le incursioni delle tribù selvagge che abitano sui 
lerritorj ceduti. 

11. Gli Siali Uniti pagheranno alla Repubbli­

ca Messicana 15 milioni di dollari in compenso 
dello ragguardevoli cessioni di territorio fatte loro 
dal Messico. 

12. Gli Stali Unili terranno indenne la Re­

pubblica messicana di tulle le somme reclamale 
dai cilladini dell'Unione a termini delle conven­

zioni stipulale fra le due Repubbliche, I'll aprile 
1830 e 30 gcnnajo 1048. 

Avendo il Senato e il presidente degli Siali 
Uniti già apposto la loro sanzione al trattalo, è 
credibile che la ratifica da parie del governo 
messicano sia già avvenuta, slimandosi che do­

vesse aver luogo fino dalla mela di marzo. 
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BULLETTINO DELLA GUERRV 
DULLKTTINO DEL.G/ORNO 

Milano, io aprile 1840. 
Letter)» officiale ci annuncia che la domanda 

del Comandante di Peschiera di aver libera I' li­
scila con armi e bagagli venne rifiutala, e perciò 
la capitolazione non ebbe luogo. Nessun fallo im­
portante è accaduto di poi, e il Re ha deciso di 
lasciare intorno alla fortezza un corpo d'osser­
vazione, e muovere col grosso dell'esercito alla 
volla di Verona. 

Il capitano Griffini, condottiero di una co­
lonna de' nostri volonlarj accampali sotto Man­
tova, che fece prova di valore nel combattimento 
di Goilo, fu decorato con medeglla d' oro dal Re 
sul campo di battaglia. Francesco Simonella, N. 
Brivio di Sesto Calende, ed altri che si distinsero 
nel varj falli d' armi occorsi lungo la linea del 
Mincio, ebbero parimenti decorazioni e medaglie. 

Notizie private recano die il generale Dufour 
discende verso il Vorarlberg con un corpo di 
circa 4000 Sv izzeri mimilo di qualche pezzo 
d'artiglieria. 

Per incarico del Segretario generale 
del Ministero della Guerra. 

C. REALE. 

Le truppe tedesche sono accampate fuori di 
Verona in numero di 3U mila, oltre ai presidj 
di Peschiera e Mantova, e sembra che abbiano 
l'intenzione di non più star sulle difese, ma­
bensì di attaccare. 

Da una lettera officiale di Vicenza (giorno 14) 
si ha che quella citlà si va sempre più fortifican­
do. I corpi franchi che la guardano ascendono ad 
un effettivo di circa 3000 uomini armali com­
pletamente. 

Questi sera è giunto il generale piemontese 
Della Marmora spediloda Carlo Alberto per vedere 
lo slato delle cose di là e del Friuli, e per met­
tersi provvisoriamente a disposizione della Re­
pubblica veneta. 

In Verona i corali italiani sono s"mpre guar­
dati a vista, e i granatieri italiani sono in Cam­
pagnola circondati da cannone. 

Una lettera del Commissario generale toscano 
annuncia die il primo corpo delle truppe tosca­
ne di circa 2 mila uomini passerà il Po que­
st'oggi a Brescello, onde congiungersi coli'ala de­
stra dell'armata piemontese sotto gli ordini del 
generale Bava per lo stradale di Viadana, Sabbio­
uetla, Gazzolo, Marcarla sulla riva destra del­
l' Oglio, 

Il Re Carlo Albcrlo ha assunto il comando ge­
nerale delle truppe toscane, alle quali si uniran­
no in breve alcuni corpi napoletani. 

Lettera d'Alleinandi da Salò in data del IB. 
Il Comandante della colonna Arcioni ebbe uno 

scontro delle sue truppe con 000 tedeschi al ponte 
della Sarca, che questi respinti con perdita di 
0 morti e varj feriti, si sono ritirati nel Castello 
di Toblino, dove per un movimento consentaneo 
che fece dalla parte opposta la colonna Longhena 
si trovano interamente circondati senza aver spe­
ranza di rinforzi da Trento, ove la truppa è cre­
dula indispensabile a tener in freno la popolazione. 

La perdila dei nostri volonlarj si riduce a un 
morto e 4 leggermente furili. 

La colonna Tibaldi e quella Manara che sono 
a Tione devono sostenere queslo movimento. 

Il battaglione Beretla e le colonne Thannberg 
con due pezzi d'artiglieria che abbiamo alla Rocca 
d'Anfo, formeranno una buona riserva. Possiamo 
tanto più conlare sul buon esilo di queste mosse 
in (pianto ci giovano la posizione montagnosa del 
paese e quanto le disposizioni degli abitanti. 

Togliamo le seguenti notizie da una lettera IO 
aprile in data di Commessaggio, provincia di Mau­
lova. 

Peschiera è tuttora in mano agli Austriaci, e 
per quanto viene riferito da persone reduci or 
ora da Coito , domani dovrebbe essere attaccala 
vigorosamente , essendo arrivala all'esercito pie­
montese I' artiglieria da breccia. 

Sul Po, di fronte a Brescello, si è costruito il 
ponte con materiali modonesi, e domani seguirà 
il passaggio sulla sinistra di 1000 soldati di li­
nea toscani tra fanti e cavalli, accompagnati da 
quattro pezzi di artiglieria di campagna. Segui­
ranno poi fra brevo altri corpi. 

I forti di Brescello sono munitissimi d'artiglie­
ria d'ogni calibro, e bene provveduti di muni­
zioni da fuoco. 

MILANO, TIP GUGLIELMIM. 


